
CRESCITA Archiviato il lungo periodo della

stagnazione, l’economia italiana torna final-

mente a dare segnali di ripresa: «L’Italia è cre-

sciuta meno di altri per tanto tempo - ha affer-

mato il governatore

di Bankitalia, Mario

Draghi, al margine

dei lavori del Fondo

monetario internazionale aperti
ieri a Singapore - ora c’è mezzo
punto in più rispetto alle attese».
Uno0,5%cheancoranonèsuffi-
ciente a rassicurare in pieno sul-
lo stato di salute del Belpaese,
ma che certo autorizza a tirare
un sospiro di sollievo per il ri-
schio scongiurato di restare in
controtendenza rispetto alla cre-
scita dell’economia mondiale ed
europea.
Le previsioni degli organismi in-
ternazionali sono infatti piutto-
sto concordi, con stime di incre-
mento del prodotto interno lor-
do che per il 2006 variano tra
l’1,7% dell’Ocse e l’1,5% del
Fmi. «Siamo lì, ci sono giusto un
paio di decimali. Magari le com-
missioni...»hascherzatoilnume-
ro uno di via Nazionale al termi-
ne della riunione del G7 a cui
hanno partecipato i ministri fi-
nanziari e i governatori dei sette
Paesi più industrializzati del
mondo. «È stata un’ottima riu-
nione, che ha confermato lo sta-
to di salute dell’economia mon-
diale» ha commentato Draghi,
evitando però di sbilanciarsi sul
futuro.
In relazione alle stime per il
2007, che gli indicatoridanno in

flessione per molti Paesi del G7,
l’andamento del ciclo dipenderà
da cosa spingerà la produzione:
se essa sarà legata alle scorte, op-
pureagli investimentiealla ripre-
sa dei consumi in Europa e, in
particolare, in Germania. «È an-
coraprestoperdirlo -haspiegato
- certo la componente delle scor-
te sembra forte».
Le aspettative restano positive,
nonostante il previsto rallenta-
mentodell’economiastatuniten-
se (conseguente alla frenata del
mercato immobiliare, ma per
ora limitata all tasso di crescita
deiprezzi) equalche tensione in-
flazionistica in più collegata ai
prezzi del petrolio. «L’impressio-
ne - ha affermato il governatore
diPalazzoKoch-èche ingenera-
lenoncisarannodrammi.L’eco-
nomiaUsascenderà sotto il3%e
l’Europacontinueràacrescere. Si
trattadiunacrescitabendistribu-

ita e dunque meno rischiosa ri-
spettoaqualchetempofa,quan-
do dipendeva per il 50% dagli
Usa».
Anche i Sette Grandi dimostra-
no un certo ottimismo di fondo.
Tuttiattendonounlieverallenta-
mentoenonsinascondonoipe-
ricoli che potrebbero emergere
se la frenata dovesse rivelarsi più
secca delle previsioni. Ma nel co-
municato finale di Singapore si
ripetepiùvolte che l’andamento
dell’economia«restaforte».L’im-
portante, viene evidenziato, è
«restare vigili» e proseguire lun-
go la strada delle riforme struttu-
rali e del risanamento dei conti.
I lavoridelG7sisonopoiconclu-
si con l’apprezzamento generale
per i progressi del progetto italia-
no di finanziamento anticipato
dei vaccini per i Paesi poveri e
con un nuovo invito alla Cina
per rendere più flessibile il cam-
bio dello yuan. L’appoggio dei
principali Paesi industrializzati
alla riforma dellagovernancedel
Fmi proposta dal direttore gene-
rale,RodrigodeRato,nonhatro-
vato invece sponda nei paesi
emergenti, che auspicano una
maggiore rappresentanza anche
neiquadridirigentidelFmiedel-
la Banca mondiale.

Pensioni: il primo ottobre l’ultima «finestra» del 2006
Anzianità: nessuna previsione di possibili «fughe» in massa, mentre il Governo rinvia la discussione al dopo Finanziaria

Mentre si studiano le possibili
modifiche alla riforma Maroni
sulsistemaprevidenziale, ilpros-
simoprimo ottobre si aprirà l’ul-
tima «finestra» del 2006 per il ri-
tiro dal lavoro. È probabile che
anche questa possibilità sia rac-
colta da un numero significati-
vodilavoratori (neiprimiseime-
si dell’anno le domande di pen-
sione di anzianità arrivate al-
l’Inps sono state 128.734, in au-
mento del 16,4% rispetto ai pri-
mi sei mesi del 2005), sia per il
previsto effetto demografico sia
perlepreoccupazioniper ilpossi-
bile cambiamento delle regole.
Almomentosembraesclusa l’in-

tenzione di fissare nuove norme
sull’età pensionabile già con la
Finanziaria, ma resta aperto il
problema su come compensare,
in vista della possibile modifica
al ribasso dello «scalone», i ri-
sparmi previsti dal passaggio nel
2008 da 57 a 60 anni per la pen-
sione di anzianità (già nel 2009

oltre quattro miliardi), mentre
non è escluso l’intervento sulle
finestre di uscita nel 2007 (per
ora quattro, dal 2008 solo due).
Dalprimo ottobrepotranno riti-
rarsi dal lavoro - secondo quan-
to prevede la legge Dini del
1995, modificata nel 1997 - i di-
pendenti pubblici e privati che
hanno almeno 57 anni di età e
35dicontributio, inalternativa,
aqualsiasietàpurchèabbianoal-
meno 39 anni di contributi (40
anni a partire dal 2008). Questi
requisitidevonoperòesserestati
raggiunti almenotremesiprima
dell’apertura della finestra, cioè
entro il 30 giugno 2006. Il requi-
sito anagrafico è più basso (56
annisempre,con35dicontribu-

ti) per operai, lavoratori precoci,
quelli in mobilità e i dipendenti
autorizzati al prepensionamen-
to. Per i lavoratori autonomi è
possibile andare in pensione di
anzianità dal primo ottobre
2006 se si hanno almeno 58 an-
ni di età e 35 di contributi; in al-
ternativa si può andare a riposo
con 40 anni di contributi versa-
ti, indipendentemente dall’età.
Per questi lavoratori (commer-
cianti,artigiani, coltivatoridiret-
ti) sono però più lunghi i tempi
per la domanda: l’uscita al pri-
moottobreèper loro infattipos-
sibilesehannoraggiunto l’etàe i
contributi necessari entro il 31
marzo2006 (quindi sei mesipri-
ma).

LariformaMaroniprevede, inve-
ce, che dal 2008 l’età necessaria
per la pensione di anzianità sal-
ga - sempre con almeno 35 anni
dicontributi - a60per i lavorato-
ridipendenti (andandoacoinci-
dere per le donne con l’età per
l’assegno di vecchiaia) e a 61 per
gli autonomi. L’età crescerà an-
cora di un anno nel 2010 e nel
2014. Le donne potranno uscire
prima dell’età di vecchiaia con
almeno 40 anni di contributi, o
a 57 anni di età e 35 di contribu-
ti, ma con la penalizzazione del
calcolo contributivo. La riforma
prevedeanche la riduzione delle
finestre dalle quattro attuali
(gennaio, aprile, luglio e otto-
bre) a due (gennaio e luglio).

Draghi conferma: l’Italia cresce oltre le attese
Il Governatore al Fondo monetario: «Archiviata la lunga stagione della stagnazione»

Tommaso Padoa-Schioppa e Mario Draghi a Singapore Foto Law Kian Yan/Ansa

Foto Ansa

Domani voli Alitalia a rischio
per lo sciopero di 4 ore, dalle
12,30 alle 16,30 indetto dai sin-
dacati di base Cub, Sult e Snaut
e a cui hanno aderito anche Filt
Cgil,FitCisl,Uilt,UgleUp.Uno
sciopero confermato nel pieno
della tempesta che circonda il
presidenteeamministratore de-
legato Giancarlo Cimoli dopo
la diffusione dei conti semestra-
li, che hanno evidenziato un
rosso di 221 milioni e che han-
no rinfocolato le critiche sinda-
cali e di una parte consistente
delgovernosull'operatodelma-

nager lacuipoltrona,ora, èsem-
pre più a rischio.
Lo scorso 3 agosto il ministro
del Tesoro e azionista di riferi-
mentoTommasoPadoaSchiop-
pa aveva rinnovato la fiducia al
numero uno della compagnia. I
recenti sviluppi, con i conti da
un lato e, dall'altro le tensioni
sul fronte sindacale riaccese dal-
la spinta impressa da Cimoli al-
leesternalizzazionidi alcune so-
cietà, hanno mutato il quadro
facendoperderemoltodelsoste-
gno di cui godeva all'interno
dell'esecutivo. «Dopo la seme-
strale e qualche grossolana bu-
gia sulle esternalizzazioni - dice

MauroRossidellaFiltCgil - sem-
bra che Padoa Schioppa stia tor-
nandosui suoi passi. E il cerchio
si dovrebbe chiudere in fretta».
Anche il responsabile trasporti
della Margherita Giorgio Paset-
toprefiguraunricambiointem-
pi rapidi. «Dopo aver risolto nel
miglior modo possibile la parti-
ta delle nomine delle Fs - dice -
ora tocca all'Alitalia. La situazio-
neè difficile: è vero che il mana-
gement da solo non basta ma è
fondamentale. Il tempoèscadu-
to. Cimoli ha esaurito la spin-
ta».
Prima di formalizzare decisioni,
comunque si attende il ritorno,

lunedì, del premier Romano
Prodi dalla Cina. Già martedì
potrebbe esserci una consulta-
zione tra Prodi, il sottosegreta-
rio Enrico Letta, Padoa Schiop-
pa e i ministri per lo sviluppo
Pierluigi Bersani e dei Trasporti,
Alessandro Bianchi. «Purtroppo
non dipende da me ma dal mi-
nistro dell'Economia licenziare
o meno Cimoli- ha detto ieri
Bianchi - l'azionista ha ritenuto
di chiedere alla società di rifor-
mulare il piano industriale che
dovrebbe essere presentato ai
primi di ottobre; insomma dob-
biamo soffrire alcune settima-
ne, ogni giorno che passa ri-

schiamo di non avere più la
compagnia».
Larosadeinomièquellachecir-
cola da tempo: Maurizio Basile,
attuale direttore generale e addi
AeroportidiRoma,GianniSeba-
stiani, ex ad di Meridiana, Mau-
rizioPrato, ad di Fintecnae, nel-
le ultime ore, sarebbe spuntata
anche la candidatura di Mauri-
zioMolinariultimoamministra-
tore delegato di Volare che de-
nunciò i buchi prima del crac fi-
nanziariodellacompagniavare-
sina. Il nome che uscirà, osserva
Rossi, «dipende dagli equilibri
cheriuscirannoatrovareprodia-
ni Ds e Margherita».

Alitalia, sciopero prima del cambio al vertice
Domani voli a rischio dalle 12,30 alle 16,30. Martedì si discute dell’avvicendamento di Cimoli

Oltre 700 ore di lavoro in più rispettoaidipendenti: i lavo-
ratori autonomi - secondo uno studio della Cgia di Mestre su
dati riferiti al 2003 - risultano dei veri e propri stakanovisti
con una media di 296 giorni di impegno annuale rispetto ai
203 medi degli occupati dipendenti.
Gli artigiani di Mestre sottolineano che nel 70% dei casi gli
autonomi lavorano da soli e sono impegnati 93 giorni in più
all'annorispetto ai lavoratori dipendenti. Gli autonomi (cioè
gli artigiani, i commercianti, gli agricoltori e i liberi professio-
nisti) stanno nei loro negozi, uffici o in azienda mediamente
296 giorni all'anno, pari a circa 2.367 ore mentre i dipenden-
ti risultano impegnati in mediaper 203giorni peruna media
di circa1.624 ore. Unosforzo supplementare quello degli au-
tonomichepesaanchesulleentrateconunredditoannuodi-
chiarato di circa il 30% superiore ai propri lavoratori dipen-
denti.Questo scenarionelmercato del lavorononsorprende
Ivano Muffato, presidente dell'associazione artigiani mestri-
na, ilquale sottolineacheè«unarealtàchenoncidevemera-
vigliare più di tanto poichè gli indicatori medi dei lavoratori
dipendenti sono condizionati al ribasso dagli orari di lavoro
dei colleghi che operano nella pubblica amministrazione».

Fissato a Parma per il 4 ottobre l'incontro
tra il Coordinamento del gruppo Barilla ed
il management dell'Azienda, il primo
dopo più di un anno. All’ordine del giorno
la situazione della holding e, soprattutto,
l'incidenza dell'operazione Kamps. I
sindacati chiedono chiarezza sul piano
industriale: «Stiamo subendo - accusano
- gli effetti di operazioni che rischiano di
destabilizzare quella parte di sistema
produttivo efficiente e remunerativo».

È in vendita il celebre “cetriolino” di
Norman Foster. La compagnia di
assicurazioni svizzera Swiss Re cede infatti
per 892 milioni di euro (600 milioni di
sterline) la sua sede nella City londinese, il
grattacielo conosciuto appunto come The
Erotic Gherkin, “il cetriolino”, un progetto
architettonico premiato in Gran Bretagna.
Tra i possibili acquirenti ci sarebbero la
società immobiliare Land Securities e la
famiglia reale di Abu Dhabi.

■ / Milano

INDAGINE
Gli autonomi lavorano di più

BARILLA: SINDACATI PREOCCUPATI
DOPO L’OPERAZIONE KAMPS

Se Milano si candida, il governo appoggerà
la candidatura. Lo ha assicurato
Romano Prodi, di fronte al sindaco Moratti,
durante la visita in Cina: «Penso che Milano
abbia tutte le potenzialità per organizzare
nel 2015 questo evento e, se arriverà,
il governo sarà molto felice di sostenerlo»

LONDRA: IN VENDITA IL «CETRIOLINO»
IL GRATTACIELO EROTICO DI SWISS RE

ECONOMIA & LAVORO

■ di Luigina Venturelli / Milano
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Nel primo semestre
le domande erano
aumentate del 16,4%
rispetto allo stesso
periodo del 2005

Rallentano gli Usa
qualche rischio
di inflazione
Ma l’Europa dimostra
una buona salute
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